
Per  rendere  più  ‘sinfonico’
il mondo…
Laboratorio  musicale,  diretto  gratuitamente  dal  M°  Luigi
Cimino,  è  un  vero  e  proprio  «workshop».  Al  centro
dell’attenzione  di  ogni  incontro  sono  i  partecipanti
(attualmente 14 iscritti). Il Maestro fa funzionare la triade:
spiegazione, esercizio, resoconto (una discussione su dove i
partecipanti  si  bloccano,  quali  parti  sono  state
facili/difficili/frustranti e che cosa hanno imparato o hanno
capito che vogliono imparare). Il suo ruolo è quello di essere
collante  sociale,  amichevole  e  informale,  a  volte
facilitatore, a volte insegnante, a volte fuori dalla scena,
lasciando che i partecipanti si aiutino l’un l’altro.

Il  Salone  «S.  Elisabetta  d’Ungheria»,  dove  si  tengono  i
workshop, non somiglia affatto ad un’officina alla fine dei
lavori.  Non  ci  sono  in  giro  fogli,  disegni,  pentagrammi,
pennarelli, penne, post-it ed altri materiali. Il Maestro non
attacca i risultati di ogni esercizio su una parete così che i
partecipanti possano riguardarli dopo. Affiancato da Ghenadi,
operatore audiovisivo del Circolo, proietta tutto il materiale
sul grande schermo. I partecipanti lasciano l’aula con il
pensiero che abbiano lavorato realmente e possono continuare a
esercitarsi  a  casa,  grazie  al  materiale  inviato  loro  dal
Maestro su WhatsApp. Non sono lì tanto per passare un’ora.
Partecipano per imparare.

Lo Staff del Circolo augura a loro un piacevole «workshop»!
Opportunità bellissima per rendere più ‘sinfonico’, armonico e
fraterno il mondo! Grazie, Maestro, per la tua disponibilità,
professionalità, delicatezza e passione! (pa)
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Leggi anche «È ‘decollato’ anche il Laboratorio musicale»,
«Laboratorio musicale 2014», «Il “pane” della musica»

È  ‘decollato’  anche  il
Laboratorio musicale
Nel  rispetto  delle  norme  di  prevenzione  del  contagio,
mercoledì 6 ottobre 2021, è ‘decollato’ anche il Laboratorio
musicale, diretto gratuitamente dal M° Luigi Cimino, voluto
fortemente  dal  Circolo  Culturale  San  Francesco,  aperto
generosamente a tutti. Seppur ha coinvolto il numero ridotto
dei  partecipanti,  il  primo  incontro  è  stato  un  segno  di
rinascita  e  di  speranza.  Era  davvero  emozionante  vedere
Riccardo e Salvatore, Nunzio e Ninetta, Tonia e Maria Rosa,
Clarissa e le sue amiche… seguire con slancio il Maestro,
affiancato  da  Ghenadi,  operatore  audiovisivo,  ma  anche
riscoprire l’importanza dei legami vivi.
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La musica educa all’ascolto, unisce le persone, porta con sé
un messaggio che ‘parla’ al mondo odierno, palcoscenico di
lotte  per  il  potere,  la  visibilità  e  la  ricchezza  in
un’indifferenza globalizzata, fredda e insensibile. Toccando
le corde sensibili del nostro cuore, ci mette in risonanza e
sintonia  con  gli  altri.  La  musica  ha  un  grande  ‘potere’…
Bisogna però tenere conto di un piccolo dettaglio. Perché le
corde del cuore risuonino all’unisono è necessario tenerle in
prima fila e non nasconderle nel proprio guscio. Il cuore, per
risuonare, ha bisogno di perdere tempo ed educarsi. Solo così
si ritrova, batte, vibra e porta là dove sono gli altri: ci fa
capire che dobbiamo starci insieme.

Gli incontri con il Maestro, sotto il patrocinio di p. Paolo
Sergi, parroco, si tengono ogni mercoledì, dalle ore 19 alle
20, nel Salone di «S. Elisabetta d’Ungheria», presso la chiesa
«Sacro Cuore» di Catanzaro Lido. (pa)
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M° Luigi Cimino

Nel rispetto delle normative anti-Covid…

La musica è l’arte dei suoni
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Hey, Nunzio e Ghenadi!

Riccardo e Salvatore!

Ninetta!
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Tonia e Maria Rosa!

Clarissa e le sue amiche!

In quel sorriso c’è tutto
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Insieme renderemo più ‘sinfonico’ il mondo

Laboratorio  di  arti
fotografiche
Il  «Circolo  Culturale  San  Francesco»,  il  cui  ideale  è  la
cultura  e  la  cura  dell’altro,  privilegiando  fratellanza  e
solidarietà, incontro e dialogo, creatività e innovazione, con
particolare attenzione alle fasce più disagiate della nostra
collettività, lancia una nuova iniziativa: il laboratorio di
fotografia analogica e digitale di base, e alle iscrizioni
chiama coloro che con l’occhio, il cuore e la mente vogliono
cogliere, raccontare e rappresentare un progetto globale –
riportare le memorie, le storie, i fatti e i sogni della
nostra  generazione  per  lasciare  una  traccia  del  nostro
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cammino.

Questo potrà essere anche un doveroso tributo per i sentimenti
e le emozioni che le immagini ci permettono di esternare.
Insieme vorremo “mettere in rete” le conoscenze interne ed
esterne a noi, per incoraggiare, favorire e sviluppare le
singole capacità con la fotografia, per sostenere e rinforzare
il necessario dialogo con le diverse forme espressive, per
conservare le origini storiche e culturali della fotografia,
per  mostrare  e  promuovere  le  proprie  idee  e  la  propria
«cultura», fatta di esperienze, memorie, affetti e relazioni,
come  luogo  di  una  rappresentazione  in  «immagine»,  anche
attraverso i nuovi strumenti che verranno messi a disposizione
dal Club Fotografico «Grandangolo» di Catanzaro Lido.

Il  Club,  nato  nel  1980  per  iniziativa  di  un  gruppo  di
fotoamatori,  si  associa  al  Circolo  con  l’intento  di  far
conoscere la fotografia nei suoi aspetti culturali e creativi,
a ragazze e ragazzi, donne e uomini, senza limiti di età. In
tutti questi anni i soci del Club hanno svolto molteplici
attività: concorsi di fotografia a livello nazionale, corsi di
fotografia,  proiezioni  di  macrofotografia  nelle  scuole
elementari e medie, e una raccolta di foto d’epoca del nostro
quartiere marinaro pubblicato in due volumi. Il Club si sente
onorato di collaborare con la nostra Associazione ed è lieto
di  sostenere  tale  laboratorio  presso  la  nostra  sede  (Via
Crotone, 55).

Responsabile del laboratorio

Giuseppe Fiorentino

Obiettivi

Avvicinarsi o riavvicinarsi alla fotografia dal punto di vista
tecnico, incentivando anche le visioni e i modi personali di
osservare  il  mondo,  attraverso  il  confronto  tra  i
partecipanti, esercitazioni ed esempi. Ad ogni partecipante
verrà assegnato un piccolo progetto da sviluppare durante la



durata  del  laboratorio,  finalizzato  ad  un  esposizione
personale  presso  il  Circolo.

Destinatari

Coloro  che  vogliono  avvicinarsi  alla  fotografia  attraverso
l’osservazione della realtà con il supporto delle tecniche di
base.

Articolazione

Il  laboratorio  si  svolgerà  un  giorno  a  settimana  e  sarà
suddiviso in 14 lezioni teorico-pratiche:

1.  9  lezioni  di  teoria  da  2  ore,  seguite  da  1  ora  di
pratica/revisione; 2. 2 laboratori pratici da 2 ore; 3. 1
laboratorio di editing finale dei progetti da 4 ore; 4. 2
uscite di gruppo da 4 ore.

È richiesta propria macchina fotografica.

Programma

Introduzione alla fotografia. La composizione fotografica. I
“generi” fotografici. Il conoscere della propria fotocamera e
degli  obiettivi.  Esposizione,  tempi,  diaframmi  e  ISO.  La
gestione della profondità di campo. L’uso della luce e la
temperatura  del  colore.  La  lettura  fotografica.  Effetti
creativi in fotografia. Il flash.  Cenni di fotoracconto e
reportage.  Cenni  di  diritto  e  fotografia.  Photo  Editing.
Pratica in esterno

Numero dei partecipanti: minimo 6 per l’attivazione del corso

Costo

Il laboratorio è gratuito ai soci (senza spendere dai 200 ai
500 € – una sola lezione costa anche 40-60 € – e senza passare
intere  settimane  o  mesi  per  capire  da  solo  da  che  parte
iniziare). Il costo della tessera associativa annuale è di 60



€.

Info e prenotazioni

Si può inviare una mail con nome e cognome all’indirizzo del
responsabile del laboratorio: giuseppefiorentino1@alice.it, o
all’indirizzo  del  Circolo:
contatti@circoloculturalesanfrancesco.org,  o  rivolgersi
direttamente alla nostra sede.

Il Circolo, ovviamente, vorrà, a partire da questo corso,
portare al largo gli appassionati delle arti fotografiche e
figurative,  proponendo  in  seguito  corsi  avanzati,  mostre
locali e nazionali, proiezioni, concorsi, convegni di studio
ed anche Workshop a San Pietro in Amantea dove la comunità di
laici operanti presso i Frati Minori Conventuali del convento
«San Bernardino da Siena» ad Amantea, ispirata dal messaggio
di  s.  Massimiliano  Kolbe,  fondatore  della  Milizia
dell’Immacolata,  coadiuvata  da  numerosi  giovani,  impegnati
nella pastorale delle comunicazioni sociali, ha realizzato il
Museo–Laboratorio  della  Comunicazione.  È  un’esposizione  di
oltre  mille  strumenti  d’epoca  (macchine  da  cinema  e  da
ripresa, radio, televisori e altro ancora) per raccontare le
tappe  storiche  della  scoperta  scientifica  in  tema  di
comunicazioni sociali che hanno segnato uno snodo fondamentale
nella storia dell’umanità (http://www.museokolbe.it/).

Il Circolo, con i suoi soci, cercherà assicurare un continuo
contatto con i foto-operatori affermati per consentire agli
allievi una verifica dei loro percorsi e della qualità della
loro  esperienza  fotografica.  Agli  allievi  soci  offrirà  la
possibilità  di  esteriorizzare  la  propria  creatività  e
l’ispirazione  con  la  pubblicazione  sul  Sito  Web  (organo
ufficiale dell’Associazione).

Il fotografo “vero” è un artista che non può fare a meno di
esprimere il sacro, se è vero che al cuore del suo gesto abita
un’alterità,  una  «presenza»  misteriosa  e  inafferrabile,  un
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mistero  insondabile  dell’uomo.  L’artista  traduce  attraverso
forme e colori questo mistero che ci parla dell’assoluto, del
trascendente, della bellezza di ciò che è in lui, ma che non
viene da lui.

«La bellezza è come una ricca gemma, per la quale la montatura
migliore  è  la  più  semplice».  Quest’annotazione
dei Saggi di Francesco Bacone († 1626), filosofo, politico,
giurista e saggista inglese, è «una salutare sferzata sia ad
un’arte  che  si  raggomitola  su  se  stessa  seguendo  canoni
stilistici sempre più indecifrabili, sia a una critica che
adotta un esoterismo oracolare tale da impedire, piuttosto che
facilitare,  l’accesso  al  senso  profondo  dell’opera  d’arte»
(card. Gianfranco Ravasi). Sta a cuore alla Chiesa cattolica
di ritrovare un’alleanza con l’espressione artistica che per
secoli  si  è  fatta  interprete  del  suo  messaggio,  e,  in
particolare, di sollecitare quelle arti visive che da decenni
ormai hanno percorso vie autoreferenziali. Una riconciliazione
fra arte e fede è auspicata da tempo, da quando Paolo VI nel
1964  rivolse  un  appello  agli  artisti,  incontrandoli  nella
Cappella Sistina, riconoscendo una parentela naturale tra fede
e arte. Seguì un Anno Santo, il 1975, dedicato proprio agli
artisti  e,  nel  1999,  la  celebre  Lettera  che  agli  artisti
rivolse  Giovanni  Paolo  II  nella  consapevolezza  che  fosse
necessario  «riannodare  un’alleanza  feconda  tra  Vangelo  e
Arte». Nel 2009, a dieci anni da quella Lettera, e a 45 da
quel primo incontro in Vaticano, su incarico di Papa Benedetto
XVI mons. Ravasi, che è presidente del Pontificio Consiglio
della Cultura, ha convocato nella Cappella Sistina circa 300
personalità  appartenenti  alle  diverse  arti  per  riprendere
questo filo del dialogo. «Un percorso – scrive il Papa – che
vuole  riavvicinare  gli  artisti  alla  Chiesa  attraverso  una
rinnovata  riflessione  sull’arte,  sulla  creatività  degli
artisti, e sul fecondo quanto problematico dialogo fra questi
e la fede cristiana». Perché non inserirsi in questo dialogo e
intraprendere la via della bellezza?



Nell’era  digitale  le  immagini  non  sonopiù  una  questione
di qualità della macchina. Quasi tutte le fotocamere digitali
oggi sono dotate di schermi LCD che consentono di visualizzare
le immagini ed eliminarle se non sono come le vogliamo. Se le
foto escono con immagini di sfondo o distorsioni eccessive, è
possibile utilizzare dei software sul computer e correggere
tutto ciò che non va bene. Le possibilità sono infinite se
conosciamo  le  giuste  tecniche.  Per  creare  delle  immagini
memorabili  che  dureranno  nel  tempo  ci  serve  anzitutto  la
passione e la creatività. E non si tratta tanto di insegnare o
di illustrare dei contenuti – l’immagine avrebbe solo una
funzione  strumentale  –  quanto  piuttosto  di  favorire  una
dimensione di «incontro». L’immagine diventa come una porta
che si affaccia sul mondo della verità dell’uomo e della sua
coscienza, della fraternità con l’Altro e con gli altri. La
“bella” immagine è quella che permette di dialogare con le
dimensioni  più  profonde  della  vita  e  di  aprirsi  alle
relazioni…

Per questo occorre un clima di rispetto e di stima reciproci,
un  vero  rapporto  d’amicizia,  un  profondo  atteggiamento  di
umiltà, un desiderio di entrare in quell’orizzonte di senso.
In  quest’ottica  non  si  tratta  semplicemente  di  riprodurre
iconograficamente un racconto, secondo una pedissequa coerenza
narrativa.  Bisogna  entrare  in  quella  storia,  facendola
diventare propria come se facesse parte di un’esperienza di
vita personale, entrare in un’empatia, in una sintonia, perché
diventi significante per me. Così quando vediamo un’immagine
«sacra», riusciamo a sentire se si tratta di un artista che
«recita  un  soggetto»,  come  se  non  emergesse  dalla  sua
esperienza di vita, elaborandolo anche molto bene, con grande
minuzia e impegno, ma rimanendo a lui esteriore, oppure se è
veramente «entrato nella parte», se ha vissuto quel processo
di «conversione» che trasforma la vita dell’uomo, nel momento
in cui si lascia toccare da una verità che lo trascende. Se
quel  soggetto  è  diventato  esperienza  vissuta,  l’immagine
assumerà pienezza di senso.



L’immagine, sia essa figurativa o astratta, non si lascia mai
cogliere come un «oggetto», ma è relazione tra soggetto e
oggetto, vedente e visto, come ricorda Maurice Merleau-Ponty
(†  1961),  filosofo  francese  (cfr.  L’oeil  et  l’esprit,
Gallimard, Parigi 1964). L’immagine ci guarda. L’esperienza
del vedere implica quella dell’essere visto. C’è sempre un
«intreccio»  del  vedente  e  del  visto,  una  prossimità.  Il
vedente e il visto si chiamano l’un l’altro, in un movimento
di scambio e di reciprocità. Non si tratta «solo» di vedere
l’immagine. C’è una co-presenza di osservatore e di osservato,
un’unità profonda fra spettatore e immagine. Questa relazione
esprime  desiderio,  reciprocità,  incontro.  In  questo  senso
comprendere vuole dire «comprendersi», «vedersi», «sentire».
L’alterità  dell’altro,  che  ci  guarda,  ci  cambia  e  ci
trasforma.

In altre parole, l’arte si rivolge sempre a qualcuno, a una
comunità civile o di fede. È sempre pensata per «qualcuno»,
perché sia vista da «qualcuno». C’è sempre un interlocutore, a
cui si rivolge. Anzi, l’arte è chiamata a trasformare la vita
dell’uomo, come diceva Rainer Maria Rilke († 1926), scrittore,
poeta e drammaturgo austriaco di origine boema, in una sua
poesia: «Ogni punto di questa pietra / ti vede. Devi cambiare
la tua vita» (A un arcaico torso di Apollo, in Id., Sonetti a
Orfeo, Feltrinelli, Milano 1991). Cambiare la vita: in questo
consiste l’efficacia dell’immagine.

Tutto questo può accadere nel nostro laboratorio. Benvenuti!

Piotr Anzulewicz OFMConv

 



Laboratorio  di  giornalismo
2014/2015
In risposta all’invito di Papa Francesco, contenuto nel suo
primo  Messaggio  per  la  48ª  Giornata  delle  Comunicazioni
Sociali dal titolo: «Comunicazione al servizio di un’autentica
cultura  dell’incontro»,  che  si  celebrerà  il  1  giugno,  il
«Circolo  Culturale  San  Francesco»  di  Catanzaro  Lido  e
l’Osservatorio  nazionale  indipendente  sulle  politiche
dell’Unione europea «Qui Europa» organizzano e realizzano il
laboratorio di giornalismo 2014/2015.

Si  tratta  di  un  Workshop  (dall’inglese  “laboratorio”)  che
vuole esplorare il potenziale della comunicazione, nel mondo
sempre collegato e in rete, per farci sentire più prossimi gli
uni gli altri. La cultura dell’incontro «richiede che siamo
disposti  non  soltanto  a  dare,  ma  anche  a  ricevere  dagli
altri»: l’altro può aiutare me a capire meglio. In questo i
media, e Internet in particolare, avendo tra le coordinate il
messaggio evangelico, possono offrirci «maggiori possibilità
d’incontro e di solidarietà fra tutti».

La  comunicazione  è  una  sfida  appassionante  che  tuttavia
comporta «energie fresche e un’immaginazione nuova», intensità
e creatività. Non si può affidare la comunicazione ad una
routine meccanica, da ufficio stampa, che si ferma solo a
comunicare  delle  frasi.  L’immaginazione  cristiana  –  grazie
all’immagine del Buon Samaritano – è in grado di plasmare e di
dare forma ad una comunicazione che significa anche un modo di
aprirsi al mondo, di inserirsi nel dialogo con gli uomini e le
donne di oggi e di comprenderne le attese, le speranze e i
dubbi. Ci troviamo immersi in una sorta di “carovana solidale”
o circolare. Arroccarsi dentro idee personali, o tradizioni
linguistiche e partitiche, significa impedire la fluidità di
comunicazione. «La Rete digitale – afferma con forza Papa
Francesco – può essere un luogo ricco di unione e di umanità,
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non una rete di fili e di cavi». I fili e i cavi, se vogliamo,
ci aiutano ovviamente, anzi, devono aiutarci – è questa la
vocazione della Rete – ad essere più uniti e ad avere una
comunicazione più diretta, in grado di superare le barriere e
gli ostacoli. C’è una visione profetica della Rete: la Rete è
intesa come dono di Dio agli uomini, perché grazie ad essa gli
uomini possono essere più uniti e insieme incamminarsi verso
la verità.

Obiettivi formativi

Il laboratorio – corso gratuito continuativo – si propone
dunque di fornire conoscenze e tecniche necessarie per capire
le nuove realtà della Rete, di utilizzare nuovi strumenti di
comunicazione,  di  acquisire  tutte  le  competenze  relative
all’attività giornalistica e alla realizzazione e gestione di
un giornale cartaceo e Web, in un’ottica valoriale, non solo
materiale.

Il Workshop si prefigge altresì di avviare alla professione
quanti volessero iniziare una collaborazione ed un’esperienza
concreta  presso  la  Redazione  dell’Osservatorio  nazionale
indipendente sulle politiche dell’Unione europea «Qui Europa»
che  a  fine  corso  elargirà  una  borsa  di  studio  ai  cinque
migliori studenti dando loro la possibilità di acquisire il
tesserino  di  giornalista  pubblicista  e  di  avviare  una
collaborazione  concreta  col  giornale.

Destinatari

Il laboratorio è rivolto a ragazzi, aspiranti giornalisti e a
chi ha intenzione di lavorare nel mondo della comunicazione o
vuole approfondire le dinamiche del giornalismo.

Organizzazione didattica

I seminari si terranno ogni giovedì dalle ore 17 alle 19 nel
Salone «S. Elisabetta d’Ungheria» situato al lato destro della
chiesa «Sacro Cuore» di Catanzaro Lido. Ogni venerdì (ore



18.30–21) ci sarà eventualmente la possibilità di continuare
la  formazione  partecipando  alle  Conversazioni  di  pubblico
interesse su importanti questioni di attualità, che si tengono
nello  stesso  Salone,  e  ai  quali  è  invitata  tutta  la
cittadinanza  e  tutto  il  Corpo  docente  degli  Istituti
scolastici.

Iscrizione

Per  iscriversi  basta  inviare  una  mail  di  conferma
all’indirizzo  infounicz.europa@gmail.com  e  comunicare  il
nominativo alla Presidenza che provvederà a redigere un elenco
degli studenti interessati.

Papa Francesco, “comunicatore globale”, ha capovolto lo stile
di comunicazione del papato. La sua comunicazione è dialogo,
colloquio, giustizia, sincerità, annuncio di fraternità. Il
suo  è  un  messaggio  universale,  rivolto  soprattutto  alle
periferie esistenziali del mondo. I suoi viaggi nazionali e
internazionali: Lampedusa, Rio de Janeiro, Cagliari, Assisi,
testimoniano questa forza comunicativa che ha il sapore dello
straordinario.

La comunicazione in sé, come la conosciamo oggi, ha anche un
precursore: Francesco d’Assisi. Il suo carisma da comunicatore
ha  reso  possibile  la  diffusione  della  fratellanza  umana,
universale e cosmica. La grande forza comunicativa trovò nella
parola  uno  degli  strumenti  più  efficaci,  facendo  suo  il
concetto latino di «communico»: mettere in comune, rendere
partecipe, condividere, scopo principe di una comunicazione
che  diventa  anche  comunione  con  tutto  il  creato.  Frate
Francesco – dice il suo primo biografo, fra Tommaso da Celano
–  aveva  fatto  di  tutto  il  suo  corpo  una  lingua,  senza
disdegnare “il gesto” come elemento comunicativo (ad esempio
il bacio al lebbroso: Test., vv. 1-2: FF 110). Nel mondo della
comunicazione è importante anche l’ascolto. L’Assisiate era un
grande ascoltatore, oltre che oratore. Egli amava ascoltare il
prossimo, faceva tesoro delle esperienze altrui, accoglieva
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tutti. Desiderava che tutti potessero coesistere allo stesso
livello, mischiandosi ai poveri e ai ricchi e trovando il
linguaggio  per  accedere  al  loro  cuore,  passando  dalla
predicazione nelle chiese alla predicazione nelle piazze.

L’era della globalizzazione impone che la comunicazione possa
arrivare nei più remoti angoli del mondo reale, ma altrettanto
necessario  giungere  «negli  ambiti  creati  dalle  nuove
tecnologie, nelle reti sociali, per far emergere una presenza
(…)  che  ascolta,  dialoga,  incoraggia»  (Papa  Francesco).
Ciascuno di noi dovrebbe accogliere la sfida di testimoniare i
valori in cui crede, la propria identità cristiana, il proprio
vissuto  culturale,  espressi  con  un  nuovo  linguaggio,  per
giungere alla condivisione.

P. Piotr Anzulewicz OFMConv, Presidente del «Circolo Culturale
San Francesco»

Dott. Sergio Basile, Direttore del quotidiano «Qui Europa» e
Vicepresidente del «Circolo Culturale San Francesco»

5 febbraio 2014, memoria di s. Agata († c. 251), vergine e
martire, patrona dei fonditori di campane, dei pompieri e
delle donne con il tumore al seno, protettrice tra l’altro di
San  Marino  e  di  Malta,  ma  è  Catania  il  centro  più
folcloristico  e  religioso  del  suo  culto

Laboratorio musicale 2014
Docente: M° Luigi Cimino

Durata:  un  anno  con  una  lezione  a  cadenza  settimanale
pomeridiana

Orario provvisorio: tutti i martedì dalle ore 19 alle 20

https://circoloculturalesanfrancesco.org/site/laboratorio-musicale-2014/


Frequenza aperta a tutti gli appassionati di musica, a partire
dai 6 anni di età

Obiettivi
Supportare  le  formazioni  esistenti  sul  territorio:
gruppi  corali,  gruppi  orchestrali,  scuole  di  musica,
musica nella scuola
Aiutare l’uomo a superare la crisi sociale, culturale,
morale, finanziaria, di fede ecc., attraverso la musica,
la preghiera, il pensare in positivo
Formare musicisti e divulgare l’arte musicale
Formare gruppi musicali (per es. banda musicale, gruppi
di musica leggera, piccole formazioni classiche)

Descrizione
Teoria,  solfeggio  (chiave  di  violino  e  setticlavio),1.
canto: coinciso ed efficace, contiene tutto quello che
serve  per  una  preparazione  degli  allievi  solida  e
completa, necessaria per il proseguimento degli studi
nei  licei  musicali,  ai  trienni  accademici  del
Conservatorio, nei gruppi corali, nelle formazioni di
vario genere ecc. Ogni argomento è sviluppato in modo
chiaro, sintetico e di facile comprensione.
Ear  Training  (educazione  alla  percezione  musicale):2.
ritmo, melodia e armonia verranno affrontati ciascuno in
maniera distinta, ma sempre posti in relazione tra loro
per una comprensione globale del linguaggio musicale.
L’approccio  sarà  graduale  e  progressivo,  fondato
sull’ascolto e la comparazione uditiva e consolidato da
attività  ed  esercizi  per  verificare  il  livello  di
apprendimento.  Il  corso,  agile  e  sintetico  fornirà
all’allievo  gli  elementi  costitutivi  del  linguaggio
musicale e le chiavi d’accesso per un ascolto attivo e
consapevole.
Vita, opere e stile dei musicisti più importanti: un3.



compito alquanto complesso e articolato proprio perché
bisogna abbracciare stili, personalità, periodi musicali
di  eterogenea  estrazione  geografica,  storica  e
culturale. Da Orfeo, Omero, Pitagora a Bach, Brahms ,
Mozart,  Vivaldi,  Beethoven,  Verdi,  Debussy  ecc..
Discussioni sul canto gregoriano e la sua importanza,
sulla  storia  del  melodramma  italiano,  sui  musicisti
contemporanei e jazz internazionale. Ascolto di musica
inerente.
Storia  degli  strumenti  musicali  più  usati:  legni,4.
ottoni, corde, percussioni, aria, elettrici, accessori,
intonazione, regolazione e manutenzione dello strumento.
Breve  storia  dello  strumento  e  della  sua  famiglia.
Strumentisti più famosi. Impostazione. Punto di partenza
per  prendere  confidenza  con  lo  strumento  musicale
rendendo  lo  studio  più  avvincente  per  abituarsi  a
suonare in duo o in ensemble.
Studio dello strumento prescelto: corretta impostazione5.
sullo strumento, esercizi preparatori di lettura, studi
su  scale  musicali,  lettura  della  musica,  tecniche
particolari, improvvisazione sequenziale e libera.

Possibilità di riproporre il prossimo anno un corso di 2°
livello.

Francesco d’Assisi, amante della musica e della poesia sin
dalla più giovane età, non smise mai di mettere le sue doti
artistiche al servizio dell’Altissimo, divenendo il giullare
di Dio.
Ci  auguriamo  che  anche  per  noi  la  musica,  esperienza  di
ascolto e di comunione fra strumenti, voci e stili diversi,
possa  diventare  uno  spazio  e  un  luogo  efficace  per  farci
capaci dell’altro e dell’Altro.

Per le iscrizioni e le ulteriori informazioni rivolgersi alla
Segreteria del Circolo:
Tel: +39 320 86 61 284
Fax: 0961 33 266



E-mail: contatti@circoloculturalesanfrancesco.org
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